PARROCCHIA 

"Natività della B. V. Maria"
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  CELEBRAZIONE DELLA SANTA CRESIMA
PRESIEDUTA DAL VESCOVO

S. E. MONS. VITO ANGIULI
Domenica, 6 aprile 2014
Abbiamo bisogno di Te, Spirito Santo,
per conoscere la via sulla quale camminare.
Abbiamo bisogno di Te, Spirito Santo,
che vivi nella Chiesa, che vivi dentro di noi,
che tieni viva in noi la Parola di Gesù Cristo.
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Allontana da noi la paura
e donaci la sicurezza di essere
figli amati dal Padre.
Donaci di contemplare
e gustare il mistero di Dio che è Padre,
all’opera nella storia e nella Chiesa.
introduzione
Fratelli e sorelle, oggi la nostra comunità parrocchiale è in festa. 

La celebrazione della confermazione è momento di verifica nella fede, non solo per i ragazzi e le loro famiglie, ma per tutta la Comunità. Per questo li accogliamo e li accompagniamo alla presenza di Dio.

I genitori, i padrini e le madrine saranno i primi ad offrire questa chiara testimonianza cristiana.

La presenza di Mons. Vito Angiuli ricorda che le nostre Comunità parrocchiali sono unite nella Diocesi e nella chiesa universale. Con l’imposizione delle mani, il Vescovo invoca la discesa dello Spirito Santo con i suoi doni sui Cresimandi, inserendoli pienamente nella Comunità cristiana.
Durante il canto d’ingresso sono portati sull’altare sette ceri accesi, segno dei sette doni dello Spirito Santo e simbolo della fede ricevuta nel Battesimo, che oggi si impegnano a testimoniare. 

Intorno all’altare di Gesu’, vicini al nostro Vescovo, tutti insieme, invochiamo lo Spirito Santo.
Canto d'ingresso: 
                     [image: image3.png]



Cristo nostra Pace
	Cristo nostra pace,
guida nel cammino,
Tu conduci il mondo
alla vera libertà,
nulla temeremo 
se Tu sarai con noi.

Cristo nostra pace,
dono di salvezza,
riconciliazione, 
	strumento di unità,
con il tuo perdono 
vivremo sempre in te.

Cristo Salvatore,
nostro Redentore,
la tua dimora 
hai posto in mezzo a noi,
Tu Pastore e guida
sei dell'umanità.
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V.   Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
T.     Amen

 V.   La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di  Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.
T.
E con il tuo spirito
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 V.
Fratelli, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri peccati.

(pausa di silenzio)

 V 
Signore, che per opera dello Spirito Santo ti sei incarnato nel seno della Vergine Maria per essere nostro Salvatore, abbi pietà di noi.

T.     Signore, pietà.

 V.   Cristo, che in virtù del tuo Santo Spirito ti sei offerto al Padre per la salvezza del mondo, abbi pietà di noi.

T.     Cristo, pietà.

 V. 
Signore, che nel battesimo al Giordano sei stato consacrato dallo Spirito Santo per la tua missione redentrice, abbi pietà di noi.

T.     Signore, pietà.

V. 
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati   e ci conduca alla vita eterna.

T.     Amen.
V.
Preghiamo


O Dio, nostro Padre, che nel tuo Figlio ci hai riaperto la porta 
 della   salvezza, infondi in noi la sapienza dello Spirito, perché  
fra le insidie del mondo sappiamo riconoscere la voce di Cristo, 
buon pastore, che ci dona l’abbondanza della vita. Egli è Dio…
T. 
Amen.
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La Parola di questa quinta domenica di Quaresima ci fa conoscere Gesù come amico.

Quando si trova a Gerusalemme, egli si reca a Betania dai suoi grandi amici, Lazzaro e le sue sorelle, Marta e Maria. Lo vediamo commosso, piange per la morte di Lazzaro. Anche noi alle volte feriamo Dio, lo facciamo soffrire. Lui, però, non si arrabbia con noi, ci spinge ancora di più a credere e a fidarci di Lui, per poterci rialzare e farci camminare, come ha fatto con Lazzaro.

Ma il messaggio più luminoso di questa domenica è la speranza che si accende forte, perché  la morte non avrà mai l’ultima parola. Anche noi ragazzi vogliamo essere persone di speranza, coltivando l’amicizia con Gesù, nata con il Battesimo, e seguendo quello che Lui ci insegna, come hanno fatto Lazzaro e le sue sorelle.
                                     Prima Lettura
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Dal libro del profeta Ezechi
ele  (Ez 37,12-14)

Così dice il Signore Dio: «Ecco, io apro i vostri sepolcri, vi faccio uscire dalle vostre tombe, o popolo mio, e vi riconduco nella terra d’Israele.
Riconoscerete che io sono il Signore, quando aprirò le vostre tombe e vi farò uscire dai vostri sepolcri, o popolo mio.
Farò entrare in voi il mio spirito e rivivrete; vi farò riposare nella vostra terra. Saprete che io sono il Signore. L’ho detto e lo farò». Oracolo del Signore Dio. 
PAROLA DI DIO.
T. 
Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE (dal salmo 129)                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      
Rit.
Il Signore è bontà e misericordia. 

 Dal profondo a te grido, o Signore;
Signore, ascolta la mia voce.
Siano i tuoi orecchi attenti
alla voce della mia supplica.

Se consideri le colpe, Signore,
Signore, chi ti può resistere?
Ma con te è il perdono:
così avremo il tuo timore.

Io spero, Signore.
Spera l’anima mia,
attendo la sua parola.
L’anima mia è rivolta al Signore
più che le sentinelle all’aurora.

Più che le sentinelle l’aurora,
Israele attenda il Signore,
perché con il Signore è la misericordia
e grande è con lui la redenzione.
Egli redimerà Israele
da tutte le sue colpe. 
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 Seconda Lettura
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (Rm 8,8-11)

Fratelli, quelli che si lasciano dominare dalla carne non possono piacere a Dio.
Voi però non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal momento che lo Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, non gli appartiene. 
Ora, se Cristo è in voi, il vostro corpo è morto per il peccato, ma lo Spirito è vita per la giustizia. E se lo Spirito di Dio, che ha risuscitato Gesù dai morti, abita in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito che abita in voi. 
PAROLA DI DIO.      
T. Rendiamo grazie a Dio.
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(Gv 11,25.26)
 Lode e onore a te, Signore Gesù!
Io sono la risurrezione e la vita, dice il Signore,
chi crede in me non morirà in eterno.
Lode e onore a te, Signore Gesù!
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C.:         Il Signore sia con voi.
T.
 E con il tuo spirito.

C          Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 11,1-45)
T.
           Gloria a te, o Signore.

In quel tempo, un certo Lazzaro di Betània, il villaggio di Maria e di Marta sua sorella, era malato. Maria era quella che cosparse di profumo il Signore e gli asciugò i piedi con i suoi capelli; suo fratello Lazzaro era malato. Le sorelle mandarono dunque a dire a Gesù: «Signore, ecco, colui che tu ami è malato».

All’udire questo, Gesù disse: «Questa malattia non porterà alla morte, ma è per la gloria di Dio, affinché per mezzo di essa il Figlio di Dio venga glorificato». Gesù amava Marta e sua sorella e Lazzaro. 
Quando sentì che era malato, rimase per due giorni nel luogo dove si trovava. Poi disse ai discepoli: «Andiamo di nuovo in Giudea!».             I discepoli gli dissero: «Rabbì, poco fa i Giudei cercavano di lapidarti e tu ci vai di nuovo?». Gesù rispose: «Non sono forse dodici le ore del giorno? Se uno cammina di giorno, non inciampa, perché vede la luce di questo mondo; ma se cammina di notte, inciampa, perché la luce non è in lui». 

Disse queste cose e poi soggiunse loro: «Lazzaro, il nostro amico, s’è addormentato; ma io vado a svegliarlo». Gli dissero allora i discepoli: «Signore, se si è addormentato, si salverà». Gesù aveva parlato della morte di lui; essi invece pensarono che parlasse del riposo del sonno. Allora Gesù disse loro apertamente: «Lazzaro è morto e io sono contento per voi di non essere stato là, affinché voi crediate; ma andiamo da lui!». Allora Tommaso, chiamato Dìdimo, disse agli altri discepoli: «Andiamo anche noi a morire con lui!».

Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro giorni era nel sepolcro. Betània distava da Gerusalemme meno di tre chilometri e molti Giudei erano venuti da Marta e Maria a consolarle per il fratello. 
Marta dunque, come udì che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà». Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella risurrezione dell’ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo».
Dette queste parole, andò a chiamare Maria, sua sorella, e di nascosto le disse: «Il Maestro è qui e ti chiama». Udito questo, ella si alzò subito e andò da lui. Gesù non era entrato nel villaggio, ma si trovava ancora là dove Marta gli era andata incontro. Allora i Giudei, che erano in casa con lei a consolarla, vedendo Maria alzarsi in fretta e uscire, la seguirono, pensando che andasse a piangere al sepolcro. 

Quando Maria giunse dove si trovava Gesù, appena lo vide si gettò ai suoi piedi dicendogli: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto!». Gesù allora, quando la vide piangere, e piangere anche i Giudei che erano venuti con lei, si commosse profondamente e, molto turbato, domandò: «Dove lo avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i Giudei: «Guarda come lo amava!». Ma alcuni di loro dissero: «Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, non poteva anche far sì che costui non morisse?».

Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta e contro di essa era posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la sorella del morto: «Signore, manda già cattivo odore: è lì da quattro giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?». 
Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto per la gente che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato». Detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo andare».

Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di ciò che egli aveva compiuto, credettero in lui.

PAROLA DEL SIGNORE.
T.
Lode a te, o Cristo.      
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 Presentazione dei  

       Cresimandi  
Don Flavio: Eccellenza Reverendissima, a nome della nostra comunità parrocchiale, chiedo di imporre le mani su questi ragazzi e ragazze, per confermarli nella fede e nell’amore di Cristo e di ungerli col sacro Crisma, segno regale della loro partecipazione al sacerdozio del Signore risorto, perché per mezzo loro il Vangelo venga annunciato e testimoniato nella nostra chiesa locale e dovunque essi andranno a vivere la loro vocazione.

Il Vescovo: Sono preparati per ricevere questo dono?

Don Flavio: Posso assicurare che con la collaborazione dei genitori, dei catechisti  e di me parroco, sono pronti in modo adeguato a ricevere il dono dello Spirito Santo. Hanno frequentato con assiduità la Messa domenicale, gli appuntamenti settimanali di catechesi, hanno fatto esperienza della Parola di Dio nel ritiro guidato da me e dai catehisti.

Cari ragazzi, Cristo risorto chiama oggi per nome ciascuno di voi, per donarvi il suo Spirito.

Rispondete: “ECCOMI” con gioia.
1. ANTONUCCI  ANDREA

2. CAPESA  MARTA

3. CAVALIERI  DAVIDE

4. CEDENO  KORAINA

5. CHIURI  AURORA

6. CHIURI  DANIELA

7. CRISPINO  ALBA

8. D’AVERSA  MARIA  ROSARIA

9. DE  MARCO  FRANCESCO

10.  ESPOSITO  ALESSIA

11.  FERRAMOSCA  ANGELA

12.  FORTE  CRISTINA

13.  FORTE  GIOVANNI

14.  FRACASSO  SERENA

15.  GRAZIADEI  MARCO

16.  JACOBELLI  ALBERTO

17.  LATTARULO  MARCO
18.  MAGGIO REBECCA
19.  MARINO  GABRIELE

20.  MARRA  VINCENZA

21.  MARTELLA  ELISABETTA

22.  MARTELLA  GIULIA

23.  MARTELLA  MANUEL

24.  MASTRIA  SALVATORE  MATTEO

25.  MAURO  ANTONELLA

26.  METRANGOLO  RAFFAELA

27.  MORCIANO  CARMEN

28.  MORCIANO  SIMONE

29.  NATALIZIA  GIORGIA

30.  NICOLARDI  BENEDETTA

31.  NICOLARDI  FRANCESCO

32.  PANICO  ELENA

33.  PANICO  NICOLO’

34.  PELUSO  CHIARA

35.  PETROSI  MARTINA

36.  RILLO  SISSI  ANGELICA

37.  RUBERTO  MARIA  TERESA

38.  SCUPOLA  NICOLA  ALBERTO

39.  SIMONE  GIUSEPPE

40.  SODERO  EDOARDO

41.  SODERO  FRANCESCO

42.  TURCO  DAVIDE

43.  TURCO  GABRIELE

44.  VENTURA  MATTEO

45.  ZAMINGA  ELISA

46.  ZOCCO  CHIARA
47.  ZOCCO  DOMENICO
48. PELLIZZIERI ANTONIO par.  santuario Cuore Immac. in Barletta

49. MUSARO’ BERNARD della parrocchia di Specchia

[image: image25.png]



Rinnovo delle promesse battesimali

Rinnovando le promesse battesimali si sottolinea il rapporto tra Cresima e Battesimo - di cui la Cresima è naturale sviluppo e completamento - e ciascuno conferma le promesse che nel giorno del Battesimo i padrini hanno fatto per lui.

V.
Rinunciate a satana e a tutte le sue opere e seduzioni?

T.
Rinuncio
V.    Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della          
terra?
T
Credo.

V.     Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che         
nacque da  Maria   Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato 
 dai 
morti e siede    alla  destra del Padre?                                                                                 
T       Credo.

Credete nello Spirito Santo, che è il Signore e dà la vita, e che oggi, per mezzo del sacramento della Confermazione, è in modo speciale a voi conferito, come già agli Apostoli nel giorno di Pentecoste?

R.
Credo.

V.       Credete nella santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?
R.
Credo.
V.
QUESTA È LA NOSTRA FEDE.


QUESTA È LA FEDE DELLA CHIESA.


E NOI CI GLORIAMO DI PROFESSARLA,


IN CRISTO GESÙ NOSTRO SIGNORE.      T.
Amen.
Imposizione delle mani
V.
Fratelli carissimi, preghiamo Dio onnipotente 

per questi suoi figli: 

egli che nel suo amore li ha rigenerati alla vita eterna 

mediante il Battesimo, 

e li ha chiamati a far parte della sua famiglia, 

effonda ora lo Spirito Santo, 

che li confermi con la ricchezza dei suoi doni, 

e con l'unzione crismale li renda pienamente conformi a Cristo, 

suo unico Figlio.
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(tutti pregano in silenzio) 
Dio onnipotente, 

Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 

che hai rigenerato questi tuoi figli 
dall'acqua e dallo Spirito Santo
liberandoli dal peccato, 

infondi in loro il tuo Santo Spirito Paraclito:

spirito di sapienza e di intelletto,

spirito di consiglio e di fortezza, 

spirito di scienza e di pietà,

e riempili dello spirito del tuo santo timore.

Per Cristo nostro Signore.
T.
Amen.
Crismazione
 (ogni ragazzo, accompagnato dal padrino o dalla madrina - che gli tiene la mano destra sulla spalla destra – si avvicina al Vescovo e pronuncia il proprio nome).
Il Vescovo  traccia con il pollice un segno di croce sulla fronte del ragazzo dicendo:
                                                                   
…     ricevi il sigillo dello Spirito Santo        

che ti è dato in dono.
Il ragazzo risponde: Amen

Vescovo:
         La pace sia con te. 
Ragazzo: 
         E con il tuo spirito.



              Canti 
(durante la Cresima)               
VIENI, SANTO SPIRITO

	Rit. Vieni, Santo Spirito,
vieni, Santo Spirito,
riempi i cuori dei tuoi fedeli,
accendi il fuoco del tuo amor. (bis)
Ovunque sei presente, Spirito di Dio,
in tutto ciò che vive infondi la tua forza,
Tu sei Parola vera,fonte di speranza
e guida al nostro cuore.
Tu vivi in ogni uomo, Spirito di Dio,
in chi di giorno lotta per il pane,
in chi senza paura cerca la giustizia
e vive nella pace.
	Da Te siamo uniti, Spirito di Dio,
per essere nel mondo segno dell'amore
col quale ci hai salvato dall'odio e dalla morte
in Cristo nostro amico.
Sostieni in noi la fede, Spirito di Dio,
e rendi il nostro amore fermento genuino
per dare a tutto il mondo 
un volto sempre nuovo,
più giusto e più sincero.
Su questi nostri amici, Spirito di Dio,
effondi la tua forza e la tua sapienza,
Perché in ogni luogo ed in ogni tempo
annuncino la vita


Lo Spirito del Signore
	Rit. Lo Spirito del Signore 

è su di me,
lo Spirito con l’unzione mi ha consacrato,
lo Spirito mi ha mandato
ad annunziare ai poveri
un lieto messaggio di salvezza.

Lo Spirito di Sapienza è su di me,
per essere luce e guida sul mio cammino,
mi dona un linguaggio nuovo
per annunciare agli uomini,
la Tua Parola di salvezza. Rit.

Lo Spirito di Fortezza è su di me,
per testimoniare al mondo la Tua Parola.
Mi dona il Suo coraggio
per annunciare al mondo
l’avvento glorioso del Tuo Regno. Rit.
	Lo Spirito del Timore è su di me,
per rendermi testimone del Suo perdono,
purifica il mio cuore
per annunciare agli uomini
le opere grandi del Signore. Rit.

Lo Spirito della pace è su di me
e mi ha colmato il cuore della Sua gloria,
mi dona un canto nuovo
per annunciare al mondo
il giorno di grazia del Signore. Rit.

Lo Spirito dell’Amore è su di me,
perché possa dare al mondo la mia vita,
mi dona la Sua forza
per consolare i poveri,
per farmi strumento di salvezza. Rit.



   Effonderò il mio Spirito
Rit. Effonderò il mio Spirito su ogni creatura,

effonderò la mia gioia, la mia pace sul mondo. 

Vieni, o Spirito Consolatore,
vieni effondi sul mondo la tua dolcezza.
Vieni e dona ai tuoi figli la pace,
vieni e donaci la tua forza. RIT.

Vieni, o Spirito Onnipotente,
vieni e crea negli uomini un cuore nuovo.
Vieni e dona ai tuoi figli l’amore,
vieni, riscalda il cuore del mondo. RIT.

 V.: Fratelli e sorelle, rigenerati dallo Spirito che ci fa figli di Dio, rivolgiamo al Padre, con filiale fiducia, la nostra preghiera e diciamo: Ascoltaci, Signore.
Ragazzo/a: Ti preghiamo, o Signore, per il Papa Francesco, per il nostro Vescovo Vito, per il Parroco Don Flavio e per la Chiesa tutta: perché, come corpo di Cristo, sentano sempre il sostegno dell’amore e della potenza dello Spirito Santo.
Per questo noi ti preghiamo...
Genitore: Ti affidiamo, o Padre, i nostri ragazzi: fa’ che crescano nella serenità e che  sappiano mettere i talenti della loro giovinezza a servizio della Chiesa e del mondo.
Per questo noi ti preghiamo...
Ragazzo/a: Signore, illumina le menti e i cuori dei responsabili delle nazioni, affinché operino per la pace fra i popoli del mondo. Facci capire che senza giustizia e perdono non ci sarà mai pace vera. La forza dello Spirito Santo che oggi abbiamo ricevuto, sostenga il nostro impegno ad essere, nei gesti e nelle parole di ogni giorno, autentici costruttori di pace. 

Per questo noi ti preghiamo...
Padrino/madrina: O Signore, ti preghiamo perché lo Spirito Santo doni sempre ai nostri ragazzi la gioia di seguirti; fa’ che noi, riconoscendoci membri attivi della Chiesa, possiamo essere tuoi testimoni per la loro crescita. 
Per questo noi ti preghiamo...
Ragazzo/a: Signore, ti preghiamo per i nostri genitori, padrini e madrine, che si sono fatti garanti della nostra fede; ricompensa con ogni benedizione il loro impegno nell’insegnarci, con le parole e l’esempio, a seguire la tua Via. 

Per questo noi ti preghiamo...
Catechista: Ti preghiamo Signore, per la nostra comunità, che oggi vive un momento di profonda gioia, condividendo la festa della venuta dello Spirito Santo. Fa’ che possiamo essere in essa un vivace esempio del Tuo amore. 
Per questo noi ti preghiamo...
V.:  O Dio, che hai dato lo Spirito Santo agli apostoli e per mezzo di essi e dei loro successori hai voluto trasmetterlo a  tutti  i  membri  della  tua  Chiesa,   esaudisci  la  nostra preghiera: continua oggi nella comunità dei credenti i prodigi che il tuo amore ha operato agli inizi della predicazione del vangelo. Per Cristo nostro Signore.

Tutti:  Amen.
 

PISSIDE : Ti presentiamo, Signore, le ostie contenute nella pisside: diventeranno il tuo corpo, chicco di grano morto e risorto per diventare il pane della vita.

CALICE: Il vino, contenuto nel calice, è il segno di festa e di gioia di questo giorno: te lo presentiamo, Signore, perché diventi il tuo sangue.
CERO: Questo cero acceso è segno della tua continua presenza in mezzo a noi: Tu che sei la luce del mondo, fa’ che anche noi possiamo essere luce per le persone che incontriamo nella nostra giornata.
FIORI: Con i fiori, Signore, ti offriamo la nostra giovinezza, il nostro aprirci alla vita e alla grazia. Aiutaci e guidaci nel cammino che conduce a Te.
OFFERTE: Portiamo all’altare le nostre offerte: sono il segno della nostra solidarietà verso coloro che in questo particolare momento si trovano in situazioni di bisogno. 
Canto d'offertorio


Alto e glorioso Dio
	Rit. Alto e glorioso Dio
illumina il cuore mio,
dammi fede retta, speranza certa,
carità perfetta.

Dammi umiltà profonda,
dammi senno e cognoscimento,
che io possa sempre servire
con gioia i tuoi comandamenti.


	Rapisca ti prego Signore,
l'ardente e dolce forza del tuo amore
la mente mia da tutte le cose,
perchè io muoia per amor tuo,
come tu moristi per amor dell'amor mio. Rit.

Dammi umiltà profonda,
dammi senno e cognoscimento,
che io possa sempre servire
con gioia i tuoi comandamenti.


V.
Pregate,  fratelli   e   sorelle,  

perché  il  mio  e  vostro  sacrificio  

sia gradito a Dio, Padre onnipotente.

T.
Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio 

a lode e gloria del suo nome, 

per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.
Orazione sulle offerte

V.
Donaci, o Signore, di rallegrarci sempre per questi misteri pasquali,  perché la redenzione che si attua nei tuoi misteri, sia per noi causa di perenne letizia
T. 
Amen.

PREFAZIO

V.
Il Signore sia con voi.

T.
E con il tuo spirito.
V.
In alto i nostri cuori.

T.
Sono rivolti al Signore.

V.
Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

T.
È cosa buona e giusta.

V.      È veramente giusto renderti grazie,


è bello cantare la tua gloria, Padre santo,


sorgente di ogni bene.


Sei tu che nel Battesimo rigeneri i credenti


e li rendi partecipi del mistero pasquale del tuo Figlio.


Tu li confermi con il sigillo dello Spirito


mediante l'imposizione delle mani


e l'unzione regale del crisma.


Così rinnovati a immagine di Cristo,


unto di Spirito Santo


e inviato per il lieto annunzio della salvezza,


li fai tuoi commensali al banchetto eucaristico


e testimoni della fede nella Chiesa e nel mondo.


E noi, riuniti in festosa assemblea 

per celebrare i prodigi di una rinnovata  Pentecoste, 

insieme agli angeli e ai santi


cantiamo l'inno della tua lode:

T.
Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo.
I Cieli e la terra sono pieni della Tua gloria. Osanna nell’alto dei cieli.
Benedetto colui che viene nel nome del Signore. Osanna nell’alto dei cieli.


V.
Padre veramente santo, a te la lode da ogni creatura. 
Per mezzo di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, 

nella potenza dello Spirito Santo fai vivere e santifichi l’universo, 

e continui a radunare intorno a te un popolo 

che da un confine all’altro della terra 

offra al tuo nome il sacrificio perfetto. 

Ora ti preghiamo umilmente: 

manda il tuo Spirito a santificare i doni che ti offriamo,

perché diventino il Corpo e il Sangue di Gesù Cristo, 

tuo Figlio e nostro Signore, 

che ci ha comandato di celebrare questi misteri. 

Nella notte in cui fu tradito, egli prese il pane e rese grazie, 

lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli e disse:

       “PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI:

QUESTO È IL MIO CORPO


OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI.”

Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice e rese grazie, 

lo diede ai suoi discepoli e disse:

         “PRENDETE, E BEVETENE TUTTI:


QUESTO È IL CALICE DEL MIO SANGUE


PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA,


VERSATO PER VOI E PER TUTTI


IN REMISSIONE DEI PECCATI.


FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME.”
Mistero della fede.

T. 
Annunziamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua resurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

V.
Celebrando il memoriale del tuo Figlio, 

morto per la nostra salvezza, 

gloriosamente risorto e asceso al cielo, 

nell’attesa della sua venuta 

ti offriamo, Padre, in rendimento di grazie, 

questo sacrificio vivo e santo. 

Guarda con amore e riconosci nell’offerta della tua Chiesa 

la vittima immolata per la nostra redenzione; 

e a noi che ci nutriamo del Corpo e Sangue del tuo Figlio 

dona la pienezza dello Spirito Santo, 

perché diventiamo in Cristo un solo corpo e un solo spirito.

Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito, 

perché possiamo ottenere il regno promesso 

insieme con i tuoi eletti: 

con la Beata Maria, Vergine e Madre di Dio, San Giuseppe suo sposo,
con i tuoi Santi Apostoli, i gloriosi martiri
e tutti i santi, nostri intercessori presso di te.

Per questo sacrificio di riconciliazione, 

dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero. 

Conferma nella fede e nell’amore 

la tua chiesa pellegrina sulla terra: 

il tuo servo e nostro papa Francesco
il nostro Vescovo Vito, il collegio episcopale, 

tutto il clero e il popolo che tu hai redento. 
Assisti i tuoi figli che hai rigenerato nel Battesimo 
e oggi hai confermato con il sigillo dello Spirito Santo: 

custodisci in loro il dono del tuo amore.

Ricongiungi a te, Padre misericordioso, 

tutti i tuoi figli ovunque dispersi. 

Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti 

e tutti i giusti che, in pace con te, 

hanno lasciato questo mondo; 
concedi anche a noi di ritrovarci insieme 

a godere per sempre della tua gloria, 

in Cristo nostro Signore, 

per mezzo del quale tu, o Dio, 

doni al mondo ogni bene.

Per Cristo, con Cristo e in Cristo,

a te, Dio Padre onnipotente, 

nell’unità dello Spirito Santo,

ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.
 T. 
 Amen.


V.
Il Signore ci ha donato il suo Spirito. 
Con la fiducia e la libertà dei figli, diciamo insieme:
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         T. 
Padre nostro…
V.
Liberaci, o Signore, da tutti i mali,  

concedi la pace ai nostri giorni;  

e con l'aiuto della tua misericordia,  

vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, 
nell'attesa che si compia la beata speranza,  

e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo.

T.         Tuo é il regno, tua la potenza  

e la gloria nei secoli.
V.
Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli:  

"Vi lascio la pace, vi do la mia pace",  

non guardare ai nostri peccati,  

ma alla fede della tua Chiesa,  

e donale unita e pace secondo la tua volontà.  

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
T.         Amen.
V.
La pace del Signore sia sempre con voi.
E con il tuo spirito.

T.         Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi, abbi pietà di noi.
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,

abbi pietà di noi, abbi pietà di noi.
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,dona a noi la pace.
V.
Beati gli invitati alla Cena del Signore:

ecco l’Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo.

T.         O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa:

            ma di’ soltanto una parola ed io sarò salvato.

Canti di Comunione



Pane di vita nuova
	Pane di vita nuova
vero cibo dato agli uomini,
nutrimento che sostiene il mondo,
dono splendido di grazia.
Tu sei sublime frutto
di quell'albero di vita
che Adamo non potè toccare:
ora è in Cristo a noi donato.
RIT. PANE DELLA VITA,
SANGUE DI SALVEZZA,
VERO CORPO, VERA BEVANDA
CIBO DI GRAZIA PER IL MONDO.
Sei l'Agnello immolato
nel cui Sangue è la salvezza,
memoriale della vera Pasqua
della nuova Alleanza.
Manna che nel deserto
nutri il popolo in cammino,
sei sostegno e forza nella prova
per la Chiesa in mezzo al mondo. RIT.

Vino che ci dà gioia,
che riscalda il nostro cuore,
	sei per noi il prezioso frutto
della vigna del Signore.
Dalla vite ai tralci
scorre la vitale linfa
che ci dona la vita divina,
scorre il sangue dell'amore. RIT.

Al banchetto ci inviti
che per noi hai preparato,
doni all'uomo la tua Sapienza,
doni il Verbo della vita.
Segno d'amore eterno
pegno di sublimi nozze,
comunione nell'unico corpo
che in Cristo noi formiamo. RIT.

Nel tuo Sangue è la vita
ed il fuoco dello Spirito,
la sua fiamma incendia il nostro cuore e purifica il mondo.
Nel prodigio dei pani
tu sfamasti ogni uomo,
nel tuo amore il povero è nutrito
e riceve la tua vita. RIT.






	Anima Christi
Anima Christi, santifica me 
Corpus Christi, salva me. 
Sanguis Christi, inebria me 
Aqua lateris Christi, lava me. 

Passio Christi, conforta me.     

O bone Iesu, exaudi me. 
Intra vulnera tua absconde me.  
	Ne permittas a te me separari. 

Ab hoste maligno defende me. 

In hora mortis meæ voca me.  
Et iube me venire ad te, 

ut cum sanctis tuis laudem te 

per infinita sæcula sæculorum. Amen.  




RINGRAZIAMENTO DOPO LA COMUNIONE

Spirito Santo, noi ti preghiamo: 

Tu che ci hai condotto in questo viaggio 

e ci hai mostrato la bellezza dei doni 

che distribuisci abbondantemente sulla Terra, 

ascolta questa nostra invocazione.

Rendici capaci di vedere 

oltre la superficialità delle cose e delle situazioni, 

aiutaci a vivere in fraternità e amicizia 

con tutte le persone del mondo.                                                                                 
Rendici vicini ed attenti alle necessità di chi soffre.

Aiutaci a portare consolazione, gioia, pace e amore 

ai ragazzi della nostra età, 

soprattutto a chi si sente annoiato e solo, 

a chi sta vivendo delle difficoltà in famiglia, 

a chi non sa pregare 

e vivere la bellezza della comunità. 

Insegnaci a portare a tutti il Vangelo di Gesù 

con la testimonianza della vita 

e con le nostre semplici parole.

Rimani sempre con noi! Amen.
                                                          
V.         Il Signore sia con voi

T.
E con il tuo spirito

V.
Vi accompagni con la sua forza Dio onnipotente 

che vi ha reso suoi figli.
T.
Amen.

V.
Cammini al vostro fianco Gesù, il Figlio di Dio 

 che vi ha liberati dal male e vi rende suoi testimoni.
T.
Amen.
V.
Vi sostenga lo Spirito Santo perché la vostra testimonianza sia 
 gioiosa  e possiate sempre vivere nell’amicizia di Dio.
T.
Amen.

V.
E  su voi tutti che avete partecipato a questa santa liturgia, 

scenda la benedizione di Dio onnipotente,  
Padre e Figlio e    (
 Spirito Santo.

T.
Amen.

V.
Glorificate Dio con la vostra vita:



andate in pace.

T.

Rendiamo grazie a Dio.



Canto finale               
Chiamati per annunciare       
	Un mare noi di novità, ragazzi della storia.
Donaci Tu, giovane Dio, il gusto della vita.
Tentati sì, dal male noi, ulivi sempre verdi 
e brividi di libertà, i rischi 
e le paure.

Noi sentinelle di città pronti ad aprire nuove frontiere.
Rit. Siamo ragazzi, siamo il domani. 
Siamo il presente, siamo cristiani,
siamo chiamati per annunciare
voli d’autore piste divine.
Semina pace, ama la gente, 
alza le vele, apri finestre.
Vivi la notte perché tu sai
che l’orizzonte 
già si colora di te.

Grazie perchè oggi ci dai le sfide di un Millennio.

	La civiltà si scalderà di giovani passioni.

E’ acqua in noi la Verità da trasparire al mondo.
La storia no, non finirà nel freddo delle guerre.

Sono utopie di gioventù quella bellezza che mai si perde. Rit.

E’ bello sai amare Dio 
s’apre la vita spazio divino.
Un mare noi di novità 
quella bellezza che mai si perde.
Se ami la tua gente alza le tue vele aperte.
Vivi la tua lunga notte che già si colora. 
Semina pace, ama la gente, 
alza le vele, apri finestre.
Vivi la notte perché tu sai
che l’orizzonte già si colora di te.
Se ami la tua gente
alza le tue vele aperte.
Vivi la tua lunga notte
che l’orizzonte già si colora di te.






	Vi accompagniamo con la preghiera, perché il Signore 
vi conceda di accogliere i Suoi doni,

 per crescere ogni giorno di più nella fede, 

nella speranza e nell’amore per  Lui e i fratelli.
La fede che vi è stata confermata 

con il Sacramento della Cresima, 

possa accompagnarvi per tutta la vita 

e possa darvi tanta serenità.
Don Flavio, 

tutte le catechiste e l’intera comunità parrocchiale.

                                             





Vieni, Santo Spirito.
Noi ti chiamiamo uniti alla Vergine Maria.
Discendi su di noi come sugli apostoli.
Rafforza la nostra fede, ravviva la nostra speranza.
Rendici coraggiosi nell’annuncio
 del Vangelo di Cristo.
Riempici della tua luce e della tua forza,
e guidaci a Dio, nostro Padre, 
e al Figlio suo Gesù Cristo,
che regna con te nei secoli dei secoli.
Amen.
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